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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Tre "casi,, d'oggi 
Due giovani aggrediscono, 

pistola in pugno, una coppia 
nella zona dcll'EUR, Sembra 
f o g l i a n o consumare una ra­
pina, poi sparano e fuggono 
n bordo della macchina del­
l'aggredito. Qual i sono i mo­
tivi dell'aggressione? Si cer­
ca una r i spos ta a Questa 
d o m a n d a e non si trova. Na­
sce il « c a s o Salierno e Con­
forti ». 

Due detenuti evadono dal 
terzo braccio di Regina Coeli 
v si dissolvono. Come hanno 
potuto evadere? Le prime 
risposte ufficiali non soddi­
sfano. Nasce il « caso Dejat ia 
e Lucidi ». 

Il cadavere di una ragaz­
za di 22 anni t ' irne r i n v e n u t o 
una mattina sulla spiaggia di 
Tor Vninnicn. C o m e e perchè 
è morta questa ragazza? Si 
comincia a indagare e tutte 
le strade della ricerca ricon­
ducono a un mondo dì i l leci t i 
a r r i c c h i m e n t i , di corruzione, 
di loschi traffici, di pratiche 
immorali. Nasce il « caso 
Montesi ». 

O g n i vicenda di cronaca si 
trasforma in un «caso», che 
fiorisce come un fungo vele­
noso della nostra società in 
decomposizione. 

* * * 
i< Non avevamo bisogno di 

denaro ». « . . . v e d e m m o una 
macchina ferma e d e c i d e m ­
m o d i commettere una ra­
pina ». a Non mi resi b e n e 
conto di q u e l l o che facevo...». 
••Avevo la pistola in mano e 
»'.<jf ini iuamenf e spara» ». Ag­
ghiaccianti confessioni, che 
s c o n v o l g o n o p r i m a ancora di 
suscitare pietà o indignazio­
ne. Le hanno pronunziate 
Salierno e Conforti, dinanzi 
alla Corte d'Assise. Mentiva­
no, erano sinceri? Interrogati 
l>cr la prima volta, sette mesi 
fa, in Francia, essi si vanta­
rono perfino di de l i t t i c h e 
non avevaììO commesso. Oggi 
il loro tono è profondamente 
diverso. Pure, forse, a tutta 
prima, si s a r e b b e portati a 
non credere. E, tuttavia, se 
questa è la verità, anch'essa 
ha una spiegazione. 

Dove hanno imparato a 
vivere Salierno e Conforti? 
Nati da dtte famiglie borghe­
si, i sogni della loro infanzia 
n della loro adolescenza si 
sono alimentati di giornali a 
fumetti, di film a m e r i c a n i , dì 
cattivi romanzi d'avventure. 
L'ideale, era per loro l'uomo 
brutale, che si basa innanzi* 
tutto sulla sua forza fisica e 
sulla sua astuzia, pronto a 
servirsi di qualsiasi mezzo 
per battere gli altri, sulla via 
della ricchezza come su quel­
la dell'amore. Nella loro fan­
tasia. fin dai primi a n n i , il 
delitto era una delle .strade 
che , offrivano la poss ib i l i tà 
dì prevalere in un mondo 
ove chi non sapeva colpire 
era destinato a soccombere. 
• Né l'ambiente familiare, né 
la scuola — cosi fredda e lon­
tana dalla vita — è n e p p u r e 
l'organizzazione dei boy-
scout, pur con le sue sugge­
stioni avventurose, p o t e v a n o 
soddisfare l ' an imo d e i d u e 
ragazzi. Conforti cerciì nel 
pugilato, nellr sale, da bi-
gliardo, nelle avventure amo­
rose, qualcosa che si a v v i c i ­
n as s e al suo « ideale ». Ma. 
per luì, come per S a l i e r n o . il 
grande incontro fu quello con 
il MSI. Qui essi trovarono il 
" clima duro », fa grinta fe­
roce dei <• camerati », le spe­
dizioni punitive, i convegni 
semiclandestini — con la vo-
lizia a guardia fuori dell'u­
scio — n e i « c o r i ». addob­
bati con pugnali, gagliardetti 
«• quadr i d e l nassa tn regime. 
Le narole altisonanti si con­
fondevano coh l'ingiuria, la 
discussione con la rissa, la 
propaganda politica con l'ag­
gressione, il manifestino con 
il calcio della pistola. E la 
pistola divenne la loro com-
lagna preferita; dopo il set­
te giugno non se ne separa­
rono più. Quella sera, • alle 
Tre Fontane, ne l bel m r r r o 
•li un'avventura che era co­
minciata senza una precisa 
ragione, se la ritrovarono fra 
le mani, spararono e uccisero. 

Oggi Salierno e Conforti 
nono sul banco degli impu­
tati. verranno 

parlano di « g i o v e n t ù perdu­
ta », di clima del dopoguerra 
e recriminano confusamente. 
Ma di chi la colpa? « S e 
avess i pensato / . . » ha mormo­
rato amaramente Conforti, 
confessando il suo delitto. 
Ormai è troppo tardi, ormai 
quella società che gli lia 
aperto dinanzi la via d e l l ' a s ­
s a s s i n i o , sta per ch iuderg l i 
alle s p a l l e la por ta de l la pri ­
g ione . Là egl i potrà meditare 
su ciò che n e s s u n o si era 
curato di insegnargli. 

* * * 
La nostra classe dirigente, 

infatti, sembra non abbia 
nulla da imparare da questi 
« cast ». Prendete anche la 
evasione di Dejana e Lucidi. 

Quando si e b b e not iz ia d e l ­
la fuga, i romani pensarono 
s u b i t o all'imbroglio; dal terzo 
braccio non si s c a p p a così fa­
cilmente, diceva la gente. Poi 
ìia cominciato a venir fuori il 
retroscena, si e parlato di cor­
ruzione, di complicità di a l ­
c u n e g u a r d i e carcerar ie , di 
disposizioni antiregolamcnta-
ri, che sembravano date ap­
posta per favorire l'evasione. 

A questo punto il ministro 
guardasigilli ha diramato ai 
direttori dello carceri una 
circolare. Forse una c irco lare , 
ne l la q u a l r si p o n e l 'esigenza 
di rivedere e migliorare il 
regime carcerario? Forse una 
circolare, nella quale si cer­
cano le ragioni che possono 
portare le guardie carcerarie 
a trasgredire ai loro doveri, 
o addirittura ad accettare 
denaro in cambio delle loro 
negligenze? Neanche per 
idea . Il sen. De Pietro p e n s a 
che nelle carceri italiane si 
stia troppo bene , che i de­
tenuti beneficino di un trat­
tamento troppo umano. Di­
menticando gli scioperi della 
fame, che tante volte hanno 
espresso la protesta dei car­
cerali contro insopportabili 
condizioni di vita, il m i n i s t r o 
r ibadisce il « carattere afflit­
tivo » della pena; varia di 
« ripetute condiscendenze » e 
di <> pretesto della rieduca­
zione »; d i s p o n e , insomma, 
che il durissimo regime at­
tualmente in vigore nelle pri­
gioni venga ancora peggiora­
to. In definitiva, dunque, il 
ucaso Dejana e L u c i d i » s i g n i -
fica per il ministro che b i ­
s o g n a dare un giro di vite. 
a s p e s e d e l l e guardie e dei 
detenuti. In queste condizio­
ni, forse, furunno il loro in­
gresso in c a r c e r e S a l i e r n o e 
C o n / o r t i . 

Cosi, .dopo aver loro indi­
cato la via del delitto, questa 
società li indurisce, li rende 
furbi e spietati, ne fa. defi­
nitivamente. dei cr imina l i . 

• * • 

/ .< cas i » servono però olla 
g e n t e comune, c h e a p r e g l i 
ocel l i e c o m p r e n d e s e m p r e 
m e g l i o il perchè di certe cose . 
.4uche da queste v i c e n d e , t i ­
p i che de i nostri giorni, si può 
trarre la volontà di c o m b a t ­
tere p e r u n m o n d o d iver so . 

( i l O V A N M CESAREO 

Mascherine a spasso 

Carnevale è ormai agli sgoccioli . I bambini, clic forse sono 
eli u-.iici che ancora ci credono, si divertono un mondo a 

passeggiare abbigliati nelle fogge più singolari 

COLPO DI SCENA AL PUOI ESSO PUH ICASSASSIMO OELL'EUR 

Sergio Conforti e Giulio Suliemo 
spiuutl'imo ul cuore di Giorgio Greco9? 

La ffiaeea «Iella vittima sforacchiata anelie all'altezza del taschino - La madre, nel lavare Tallito 
l'i trovò una pallottola - Le deposizioni dei uiovani amici dei due missini - L'infanzia di Salierno 

Man mano che ci si inoltra mattina, appunto, su richiesta 
nel processo per la rapino del- j del P.M. dott. Caldora, essi so­
le Tre Fontane, le sedute por - ino stati mostrati alla Corte, che 
dono parte dell'interesse urna- ha esaminato, in particolare li 
no che ha caratterizzato l'ini- lacernzioni prodotte dai proiet-
zio del dibattimento per acqui- tili. I pantaloni presentano nu-
stare un sempre maggiore in- merosi strappi, bene accomoda-
teresse giuridico. ti, in relazione con le ferite 

Le prime ore della mattinata idei povero Greco, ma — fatto 
che risulta nuovo al le maggior 
parte dei presenti — anche la 
giacca ha un rammento all 'ai-

-coirn .>tate occupate dal l 'escus­
sione dei testimoni, che è stata 
completata; successivamente si 
è proceduto all'esame degli jtezza del taschino, cui corri-
abiti indossati da Giorgio Gre-1 sponde, nella fodera, un buco e 
co lo sera dell'aggressione, esa- pure il fazzoletto, che — come 
me che ha provocato un piccolo, ha riferito la madre della vitti-
colpo di scena. jme — si trovava nel taschino, 

Cominceremo il nostro reso-; ben piegato, presenta quattro 
conto da questo. Giorgio Greco,(fori. La circostanza è assai im-
la sera in cui fu ferito, indossa- ,portante, in quanto appare 
va un obito di popelin grigio, a | chiaro che, se le lacerazioni so-
righe, che fu stroppato dai Ino state prodotte^ da un proiet 
proiettili e si macchiò di san 
gue. Questo abito, dopo il ri­
covero del povero giovane in 

tile, Salierno e Conforti spara­
rono un colpo di pistola all'al­
tezza del cuore di Giorgio Gre-

ospcdale. fu consegnato a sua ico . Un fatto di tal genere può 
madre, senza pen?are che que­
gli indumenti sarebbero d o v a 

diventare dei •• corpi di rea- potrebbero più 
to. . . Purtroppo, Giorgio Greco, 
una settimana dopo l'aggressio­
ne, mori e gli abiti furono re­
quisiti per essere messi o di­
sposizione della giustizia. Ieri avvocati difensori, che salgono 

avere conseguenze assai gravi 
per i giovani imputati, che non 

sostenere di 
aver sparato in basso, nell ' in­
tento di non uccidere la loro 
vittima, e, naturalmente, susci­
ta l'immediata reazione degli 

CLAMOROSA CONFEKMA DELL'EPISODIO DA NOI RIVELATO 

La Bisaccia precisa di aver detto: 
"Assassino! Racconterò tutto alla polizia!,, 

La giovane donna evita di chiarire chi fosse ritorno da lei così energicamente accu­
sato - Querele di Piero Piccioni contro « l'Unità », I"Avanti! » e Silvano Muto 

A c i n q u e plorili dulia r i ­
presa del processo contro il 
direttore di « Atttialità », un 
fatto nuovo di grande inte­
resse. si è verificato nell'« af­
fare » Montesi. .Avvic inata da 
un giornalista, A d r i a n a Bi­
saccia, la p i o v a n e donna che, 
secondo S i tuano Muto , cono­
sce perfettamente la vera 
causa e le a u t e n t i c h e c i r c o ­
s t a n t e de l ia m o r t e di W i l m a 
Monfes i . ha c o n / e r m a t o in 
p i e n o l ' e s a t t e l a de l l ' ep i sod io 
notturno riferito con ampi 
particolari d a l l ' U n i t à merco-
Icdì scorso. 

Per que i lettori che non ne 
fossero al corrente, riassu­
miamo in breve l'episodio. 
Durante una notte d i apr i l e 
del 1053, Adriana rientrò in 
condiz ioni a n o r m a l i n e l l a 
pensione romana Jachetti, al 
numero 24 della piazza di Fi­
renze, dove a l l o g g i a v a . Si mi­
se a letto, ma s u b i t o fu as­
salita da una v i o l e n t a cris i di 
nervi . C o m i n c i ò ad urlare, 

AGCQMPA6NATE DA MARISA RODANO E VECCHIETTI 

Delegazioni di senza tetto 
al Ministero dei LL. PP. 

"Foltissimo delegazioni di don-
iiB, rappresentanti te famiglie di 
senza tetto o di -sfruttati dei cen­
tro 5. Antonio. U l piazza Zama 
n. 30. di Pietralata. delle tarac­
ene di S \gnese e della Ferra­
tene. di via Angelo Emo. del bor­
go S Oiu.seppe. dell'Appio, di 
via Marco Tabarin!, a\ Cavalleg-
!»eii sono Mate accompagnate ieri 
l'altro dagli on. Marisa Rollano e 
Tullio Vecchietti al ministero del 
Lavori Pubblici per ottenere un 
colloquio col ministro Romltu. 
Erano anche presenti i rappre­
sentanti delle consulte popolari e 
dellTJDl. 

Ricevute dal sottosegretario 
Colombo, le delegazioni, per boc 
ca degli on Rodano e Vecchietti. 
hanno chiesto u n intervento del­
lo Stato per risolvere il problema 
degu alloggi nei Comune di Ho-

Condannnfi . lma. adottando provvedimenti sul 
"xpinrarmo la loro co lpo . El t ipo di quelli decisi per Napoli e 
U\à i catoni della borghesia'.Matera. Marisa Rodano e Vec 

Un acconto di 6500 lire 
chiesto alla SRE e all'ACEA 

Secondo quanto stabilito da l ­
l'assemblea generale d e i lavo ­
ratori dell 'azienda, il smdaca-
cato provinciale de i lavoratori 
elettrici , ha ieri inviato una 
lettera alla direzione del la SRE 
chiedendo la corresponsione d i 
un acconto sui futuri migl iora­
menti d i 6.500 lire al mese . 

Ne l la lettera si ricorda che i 
debit i de i lavoratori del la SRE 
sono aumentat i dal 1951 ad og­
gi d e l 60 p e r cento, mentre gli 
uti l i de l la società sono pa>sati 
da l 1.057.000.000 d e l 1951 al 
1875.000.000 <iel 1952. Ne l no ­
v e m b r e 1953. poi , gli azionisti 
del la SRE hanno intascato ben 
2 miliardi e 729 mil ioni per d i ­
stribuzione gratuita d i azioni 
e aumento gratuito di capitale . 

La lettera conclude confer­
mando che , in caso di accogl i ­
mento de l la richiesta, i lavo­
ratori del l 'azienda saranno e -
snnerati da ogni agitazione re ­
lativa al conglobamento e alla 
perequazione delja cont ingen­
za fino al la conclusione de l la 
\ ertenza. 

Il s indacato-ha anche Inviato 
una richiesta d i acconto del la 

stessa cifra alla direzione dc l -
FACEA. 

Per sol lecitare una ripresa di 
concrete trattative sulle r iven­
dicazioni economiche de i lavo­
ratori, ieri una de legaz ione di 
lavoratori de l la Romana gas si 
è recata alla Confimi u.<tr;.» 
al l 'Unione industriali de l La-
zìo e alla Prefettura. 

Festeggiati alla C.d.l. 
i lavoratori « fermati » 

Ieri .-era. net ìoca'.i della Ca­
mera dei lavoro. si è svolta una 
festa in onore dei lavoratori, dei 
dirigenti e attutati sindacali 
Che. per f*o«re siati in prima 
Mia nel) azione di sciopero dei 
16 a i . sono Man arbitraria­
mente fermati dalla polizia e 
trattenuti per alcuni giorni. 

.Alle decine di lavoratori con­
venuti. ha parlato U Segretario 
della Camera del Lavoro on.le 
Claudio Cianca, rivolgendo loro 
il plauso della Segreteria came­
rale e delia commiss ione esecu­
tiva per lo slancio e la combat­
tività dimostrati nella manife­
s t a t o n e di sciopero del 16. 

dilett i Inumo prospettato ì'o\>~ 
portunita di stanzlamenti a fon­
do jHìrduto da utilizzare per la 
costruzione di alloggi popolari 
e di contributi agli enti preposti 
un'edilizia popolare per consenti 
re >i questi ultimi di adeguare 
i ititi alle reali disponibilità degli 
Inquilini, in attesa che venga 
adottata una politica edilizia ten­
dente alla riduzione degli alti 
costi delle costruzioni. 

Loti. Colombo si è dichiarato 
d'accordo .sulla opportunità che 
lo Slato intervenga con contri-
tul i a tondo perduto nell'opera 
da svolgere per la soluzione del 
probK-ina degli alloggi. 

Dal canto MIO. n C'entro delle 
consulte popolari h» indirizzato 
al minislro uci Ultori Pubblici 
on. Romita una lettera nella que-
!e si . icorlano gli impegni assun­
ti dai precedente ministro, on. 
Merlin. pe r il concorso dello" Sta­
to ai risanamento delle borgate 
colpite dall'alluvione del 27 ago­
sto (Pietralata. borgata Prenesii-
»a e Val!e -Mirella). I.a lettera 
ricorda che è in via di attuazio­
ne il solo piano per Pietralata. 
che si sta realizzando, per ora. 
con finanziamenti dej solo Isti­
tuto Case Popolari, mentre nulla 
è dato a conoscer» per le altre! 
iwrgate La ietterà conclude sot­
tolineando la necessità di u n 
piano, da realizzarsi in breve 
temp-» coj concordo delio Stato. 
per il risanamento di tutte le 
torgate e la sistemazione dei 
senza tetto che vivono in alloggi 
di fortuna. 

c a d d e dal letto. Gli altri clien­
ti, lu padrona s t e s sa della 
pensione accorsero, la racco l ­
sero , l 'adagiarono sulle coltri . 
Adriana continuò a smaniare, 
a i nue i re contro i soccorri tor i , 
a t entare di strapparsi le vesti 
di dosso, /incile: non fu imita 
dal la spossatezza. Solo a l lora 
ricadde addormentata sui cu­
scini. Nella mente di chi le 
era s ta to r i c i n o , si erano però 
stampate le seguenti parole, 
pronunciate dalla ragazza du­
rante la crisi: « Canaglie! As­
sassini! Ve la farò pagare! 
Domani andrò a dire tutto al­
la stampa! ->. 

Questa la frase, che ieri la 
Bisaccia ha confermato di 
aver detto, con la variante di 
mettere al singolare una pa­
rola che, nella nostra versio­
ne, è invece al plurale. La 
giovane donna, in /a t t i , ha 
precisato di aver detto 'as­
sassino » e non « assassini ». 
Inoltre ha aggiunto, secondo 
quanto r isulta dalla lettura 
del quotidiano che l'ha inter­
vistata, di aver anche detto: 
« Domani andrò a dire tutto 
alla polizia e farò u n o scan­
dalo sui giornali! ». 

D o p o questa precisazione, 
che accresce di gran l u n g a lo 
interesse de l l ' ep isodio , la Bi­
saccia ha aggiunto che, il 
giorno precedente la crisi, 
" ricevette una lettera che 
doveva darle un grande dolo­
re e una amara dclìisionc; 
per cercare conforto alle sue 
pene ricorse all'alcool ». 

« Tornai a casa ubriaca — 
el la ha narrato — e credo di 
aver pronunciato effettiva­
mente que l la frase. Ma la pa­
drona della pensione sapeva 
b e n i s s i m o a chi alludevo e a 
che cosa, per cui ella potreb­
be testimoniare che la frase 
da me delta non poteva avere 
alcun altro misterioso riferi­
mento ». 

La Bisaccia, però, non ha 
voluto chiarire 'a chi e a che 
cosa » alludeva, evitando così 
di fare luce sulta sostanza 
dell'episodio. Il quale, di con­
seguenza non può essere 
spiegato, a lume di log ica , che 
in u n s o l o m o d o : ricollegan­
dolo alle dichiarazioni che il 
direttore di « .Attualità » fece , 
su l conto di .Adriana B i s a c ­

c ia , ne l l 'ud ienza del 28 g e n ­
na io scorso. 

Le parole del Muto sono, in 
s intes i , le seguenti: « Adr iana 
Bisaccia mi disse di sapere 
che Wi lma M o n t c s i n o n era 
morta per disgrazia. Aggiunse 
di aver conosciuto Wi lma. 
Precisò di aver partecipalo ad 
alcune riunioni alle qualii Piccioni si è deciso al grave 
erano presenti i r e s p o n s a b i l i | DOSSO so lo dopo un lungo pe-

quercle >< per diffamazione » 
contro l 'Uni tà e l 'Avunt i ! e 
una d e n u n c i a per c a l u n n i a 
contro il g i o r n a l i s t a S i l v a n o 
Muto. In uttesa di conoscere 
quali urgomenii il giovane 
musicistu presenterà per so­
stenere la sua tesi, c i l i m i ­
t iamo a osservare che Piero 

della morte de l la ragazza . 
Spec i f i cò c h e la sera prece­
dente alla morte di W i l m a si 
riunirono a Castel Porziano 
cinque persone: tre uomini e 
due donne. Una della donne 
era Wilma.— ». 

Ad alcune domande poste 
dal difensore e dal P. M., il 
Muto rispose che la Bisaccia 
gli aveva anche confidato di 
aver r i sch iato , u n a volta, dì 
morire come la Montes i . Le 
parole di Adriana, secondo il 
Muto, furono: « Per fortuna 
r i n v e n n i , altrimenti avrei 
fatto la stessa fine di que l la 
poveracc ia ». 

Dall'accostamento, naturale 
e spontaneo, fra le parole del 
g iorna l i s ta Muto e le p a r o l e 
della B i sacc ia , scaturiscono 
alcuni interrogativi: Quando 
il Procuratore dott. Sigurani 
interrogò Adriana, era al cor­
rente di que l l ' ep i sod io e di 
quel la frase (« Canagl ie . ' As­
sassini! Dirò tutto alla poli­
zia! Fprò uno scandalo sui 
giornali! » )? Se ne era al cor­
rente, c h i e s e a l la teste di 
spiegarne il significato? La 
spiegazione fu esauriente? Se, 
invece , c o m e a p p a r e chiaro, il 
Procuratore ignorava q u e l l o 
episodio, che noi abbiamo ri­
ferito soltanto quattro giorni 
fa. perchè non provvede ora, 
subito, prima del 4 marzo, ad 
interrogare, una seconda vol­
ta. Adriana Bisaccia? 

Questi gli interrogativi che 
nascono da una prima rifles­
sione sull'impressionante epi­
sodio. Adriana Bisaccia, però, 
non e s ta ta a n c o r a convocata 
dal Procuratore delia Repub­
blica. Un altro personaggio 
della vicenda è stato, invece, 
ricevuto dal dott. Sigurani 
ieri mattina: Piero P i c c i o n i . 

Il figlio del ministro degli 
Affari Esteri si è recato dal 
Procuratore per presentare 

riodo di meditazione e quas i 
al la v ig i l ia d e l l a r ipresa de l 
p r o c e s s o , M u t o 

Per quanto ci riguarda, 
riaffermiamo ancora una vol­
ta di aver sempre agito per 
amore di verità e tenendo 
ben presenti gli i na l i enab i l i e 
sacrosanti diritti di cronaca. 

Annamaria Caglio 
oggi a Roma? 

Si apprende all'ultim'ora da 
Firenze che Anna Maria Ca­
glio giungerebbe a Roma nel le 
prime ore di stamane. 

sulla pedana e si avvicinano al­
lo -cr.inno nel la Cul le per esa­
minare da vicino la giacca e te 
lacerazioni, dando poi origine 
ud un breve battibecco con il 
Presidente, allorquando si trat­
ta di porre a verbale la descri­
zioni' <h»l!e lacerazioni. 

• < Si trutta di fori... dice in­
fatti ni un primo momento il 
Pres: .lente; ma per il prof. De 
M arsi co. difen?ore del Confor­
ti. non si tratta di fori, bensì 
di strappi. Per concludere la 
questione, M mette a verbale 
che la fiacca e il fazzoletto pre­
sentano delle •• soluzioni di con. 
t inuità. . nel tessuto, e si deci­
de che jjli orli di tali lacerazio­
ni --a! unno .sottoponi! ad e-a-
me tecnico per stabilire .se esse 
poswno essere state prodotte da 
un proiettile. 

Per chiarire meglio le cose, 
vengono chiamati a deporre la 
povera madre e il fratello di 
Giorgio Gì eco. che riferiscono 
sulle condizioni in cui si tro­
vavano «!i indumenti al lorché 
furono loro consegnati. La si­
gnora Greco, che appare anche 

Padre Dottarelli , parroco del­
ia chiesa di Sant'Eusebio a piaz­
za Vittorio, d ich ia ia che il Sa-
'ierno frequentava la parroc­
chia a. is .ouameme e Hi per 
lungo tempo membro dell'asso­
ciazione dei boy scouts. Era un 
ragazzo facile all'esaltazione e 
alla depressione improvvisa, 
amante del le avventure. L'assi­
stente dell'associazione, don 
Marcello Vinci, disse a padre 
Dottarelli di ritenere il Salier­
no un irresponsabile. 

I g iovani testi, ascoltati su­
bito dopo, si soffermano a nar­
rare alcuni fatti, dei quali fu 
protagonista il Salierno, avve­
nuti nel circolo dei boy scouts 
o nei campeggi organizzati dal­
l'associazione. Tali fatti ponga­
no in evidenza, da un lato.' il 
carattere irascibile del ragozzo 
e dall'altro la sua tendenza al­
la violenza. 

La Corte v iene informata che 
Giulio Salierno, al campeggio 
i l Bardonecchia, una volta, in 
un impeto d'ira, lanciò un'ac­
cetta contro un compagno che 
si era preso gioco di lui, senza 

oggi assai abbattuta e frena o, fortunatamente colpirlo, e una 
fatica le lacrime nel rivedere 
l'ultimo abito indossato in vita 
da suo figlio, fa una dichiara­
zione assai interessante. .. Quan­
do presi in mano la giacca di 
mio figlio — ella dice — e l'es i-
minai, trovai nel taschino, in­
sieme al fazzoletto e alla pen­
na stilografica, un proietti le di 
rivoltella, quel lo stesso, ev iden­
temente, che aveva forato la 
stoffa .-. 

Presidente: Che ne faceste? 
Signora Greco: In quel mo­

ment., .li d*-oe:a/.!i<ne non pen­
sai all'importanza che il proiet­
tile poteva avere . Lo gettai via. 

L'avvocato Barillari. difenso­
re di Parte Civile, chiede che 
venga esaminata la penna sti lo­
grafica del Greco, sulla quale 
potrebbero esserci segni tali da 
dimostrare cli-e la pallottola 
sparala in direzione del cuore 
non colpi il giovane aggredito. 
perche fu deviata appunto dal­
ia penna. Ma sulla stilografica 
non si riscontrano segni. 

I testimoni ascoltati nell 'u­
dienza di ieri sono stati citati 
dalla difesa. Nessuno di loro 
ha riferito circostanze impor­
tanti dal punto di vista stretta­
mente processuale, ma tutti 
nonno portato qualche e l e m e n ­
to che serve a megl io del inea-
ra. le personalità degli imputa­
ti, in particolare di Giulio Sa­
lierno. 

Mentre infatti il dott. Miche­
le Manes, r ing. Raffaele Bal­
dassarre e lo studente Antonio 
Ceccorelli. tutti conoscenti di 
Sergio Conforti, si sono l imita­
ti a dire che egli era un bravo 
ragazzo, di onesta famiglia, de­
licato nei confronti dei suoi 
amici, il reverendo Domenico 
Dottarelli. i giovani Sandro 
Fabbri. Giuseppe Marchetti. 
Alberto Montiglio. Paolo S igno-
relli e Franco Simoni riferi 
« o n n interessanti episodi del­
ta vita di Giulio Sal ierno 

IERI NOTTE DA « GERMINI - RADIO » 

Un vigile si scusa col ladro 
che scappa con la refurtiva 

altra volta, in seguito od un di­
verbio futile, prese a girare per 
il campo tirando calci violenti a 
quanto incontrava ,s"l suo cam­
mino. Anche gli scherzi che il 
Salierno si divertiva a fare era­
no di cattivo genere, se si deve 
giudicare da quanto avvenne al 
giovane Franco Simoni. 

.< Stavo cuocendo la minestra 
all'aperto, al campeggio di Bar . 
donecchia — riferisce il teste — 
quando mi si presentò il Sa l i er . 
no, che, ridendo, mi disse: "Ba­
cia che ho messo un proietti le 
sui fuoco". Non gli credetti. 
pensando che volesse spaven­
tarmi, ma quando vidi che egli 
si al lontanava di corsa e si get­
tava a terra dietro un monti-
ce l lo eli terra, ebbi ranni e cor­
si a nascondermi dietro l'alta­
re da campo. Poco dopo, infat­
ti. il proietti le esplose, con 
grande spavento di quanti si 
trovavano intorno ... 

Giulio Salierno, a quanto v ie ­
ne riferito dal vice capo repar­
to dei boy scout Alberto Monti­
glio. era un appassionato lettore 
di giornali a fumetti. Un gior­
no che :1 Monti»l 'o — o'-ibcd'-n-
do al regolamento dei boy 
scouts che vieta la lettura di si. 
mili giornali nel le sedi dell'as 
sociazione — volle sequestrar 
gliene Un fascio che egl i aveva 
portato nel circolo, il Salierno 
gli si scagliò addosso e lo pic-j 
chiò di santa ragione. 

Domani mattina, lunedi, gli 
avvocati Calvosa e Filosa, di­
fensori r ispett ivamente di Sa­
lierno e di Conforti, svolgeran­
no a'Ia Corte 1" loro -.--tanze 
perchè gli imputati siano sotto­
posti a perizia psichiatrica. 

Quindici anni e 4 mesi 
a un omicida 

A quindici anni e 4 mesi di 
rfciUMone è stato condannato 
ieri dalla Corte d'Assise Donato 
Giglio. Egli aveva ucciso a pu­
gnalate nell'agosto '52 il pro­
prio cognato Fausto Pezzoni nei 
bar Passinelli di via Paolo Pa­
rlila. e aveva tentato di soppri­
mere tale Gabriele Pezzoni. Allo 
imputato è staio concesso il vi­
zio parziale di mente, per cui 
al termine della pena dovrà tra­
scorrere tre anni in casa di 
cura. 

FNSI nella condotta dell'Afcso-
ci imone della Stampa Romana 
— l'accertamento dei rilievi con­
tenuti nelle mozioni presentate 
o della complessa e grave situa­
zione della stenta Associazione 
della Stampa Romana; 

3) si nvolge a tutti i colie-
ghi deii'ASR un caldo appello 
ut finché, nel ri&petto dello sta­
tuto sociale e della legge, chia­
riscano dubbi, malintesi o dissi­
di e si uniscano in una concor-
ae opera comune per il maggio­
re prestigio dell'Associazione 
della Stampa Romana. L'Assem­
blea indetta per oggi domenica 
28 corr. pertanto non ha alcun 
vulore né di Statuto nò di 
legije ». 

Simulata la rapina 
d e l l a g i o v a n e d o m e s t i c a 

Venerdì demmo notizia del ro­
manzesco racconto tatto dalla gio­
vane domestica Rema Chitarrinl 
al pronto soccorso del Policli­
nico. Come si ricorderà la donna 
dichiarò di essere stata aggredita 
e rapinata da uno sconosciuto, il 
quale le avrebbe strappato un 
paio di orecchini ed un braccia­
letto di similoro. 

Nel suo racconto la Chitarrini 
fece anche il nome di un certo 
Mario Pace, suo fidanzato. 

I.a squadra mobile, che ha con­
dotto le indagini, ha concluso ie­
ri il suo lavoro denunciando Re­
ma Cliitarrim all'A.G. per simu­
lazione di reato. 

E' risultato che la giovane, ospi­
te un tempo di una casa d'appun­
tamenti clandestina, fu avvicinata 
la sera di giovedì da uno scono­
sciuto. forse un antico cliente, al 
quale consegnò gli oggetti di cui 
denunciò di essere stata rapinata. 

Un comune furto che ha as­
sunto. però, aspetti singolari è 
stato consumato ieri all'alba 
nel magazzino del la ditta « Ger­
mini Radio », in via Due Ma­
celli. 46. 

Dopo aver forzato una porta 
al n. 44, da cui sol i tamente gli 
impiegati accedono nei locali 
dell'azienda, al primo piano, i 
ladri hanno fatto man bassa di 
vario materiale . 

Una «1100» nera si è avv i ­
cendata più vo l te dinanzi al 
portoncino consentendo ai mal ­
viventi dì trafugare un note­
vole bottino. So lo l'ultimo v iag­
gio è stato disturbato da un 
vigile notturno, i) quale, so ­
pravvenendo. ha costretto i la­
dri alla fuga. 

Uno dei malvivent i , tuttavia. 
era rimasto ne l magazzino. 
Quando poco dopo è sceso tran­
quil lamente con un ult imo a p ­

parecchio radio fra le mani si 
è trovato faccia a faccia con il 
vigile. Per nulla turbato, lo 
scassinatore ha mantenuto un 
contegno disinvolto ed ha con­
tinuato a camminare. Senonchè 
il vigi le un qualche sospetto 
l'ha pure avuto . 

— Lei dove va con quella 
radio? 

— Oh bella, — ha risposto 
l'altro con un certo sussiego — 
vado a far riparare la mia ra­
dio. Lei piuttosto potrebbe fa­
re a meno di rivolgere doman­
de indiscrete. Badi che potrei 
farle passare dei guai... 

Il v igi le , piccino piccino, ha 
chiesto scusa, mentre il « di ­
stinto signore con radio * si a l ­
lontanava scrollando le spalle. 

La refurtiva, costituita da ra­
soi elettrici , radio e fonografi. 
assomma ad un valore com­
plessivo di un mil ione circa. 

Un meccanico pente tre «fifa 
amputate da uno stampo 
Roberto Giolitti. di 15 anni. 

meccanico presso l'IRGA, in via 
Chiari 20. verso le 15,15 di ieri. 
mentre era addetto al lavoro, ha 
riportato l'amputazione trauma­
tica di tre dita della mano de­
stra. inav\er:.:arr-.ente infilate 
dentro uno slampo in movimento. 
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Ora che it Carnevale sta fi­
nendo. si può dire veramente 
che esso non è più - quello di 
una rolla •. se è vero che sul-
i'araoriiento del Carnevale a 
Roma sono stati scruti tanri 
di quei libri da riempire un 
infero scaffale. Ma forse e an­
cora cosa poco nota che, per 
molli secoli, te spese di que-
jun fi-si a. furono iosr^nurc da­
gli ebrei del Ghetto, dalla po­
vera popolazione cui le in­
giunzioni pontijicie darnno 
ogni giorno nuoci grarami e 
nuovi terrori. Fino alla metà 
dell'Ottocento, ad esempio, era 
la comunità ebraica a dorcr 
fornire una serie di tributi 
per finanziare gli spettacoli 
carnevaleschi, ed a preparare 
i - p o l i i » di panno che do-
r e r a n o dorsi ai vincitori del­
le corse. Ecco Belli clic ci 
spicca come erano andate le 
cose: 
ln:r# »»# r.kb.-ir.fk:' liu<> *«'*>-.> 
Doa D.<Tjo, ffc? sa >:*J.»to l'aa.aa'.: 
IW Ma'at*rr, * hi Un* <•• l'ore» i l: 
paliti iibbri s:»n<-:il: l i»: *r m^tn 
l).r« <b» aiirstt *t <;.,•:!• Ai li rV: 
r« i.a CÌM ail:c*aeait tra l'cSSm 
hr Hirbrro it qix-Ki cirK-til: 
X TMUct.o. « ar f:auoa it\ fa'..«n> 
Ni lil!i rarr» <r JK«?O!« rouuno 
J» t a r m a t a intani* tr «,u<Uo.:> 
Talli t* ai arrV» • «ai pattrrf* .a Bai* 
K sia caria. aMtrM.ta 4 i alo p »t» 
L'.fltri'A sa p*{vi. .0 0>-3hir:i * '.n 

[o*s»rr 
IV la Inji ' l -u.u» de G*»ac--:*'.<». 

v77 teatrino dette mantenere 

Carnevale d'una volta 
La barbara usanza non è 

davvero una invenzione del 
poeta. Essa è confermata da 
parecchi autori. Ecco Massi­
mo d'Azeglio, che ci propone 
una cronistoria angosciosa: 
.. Ab antiquo i pover i ebrei 
servivano al d ivert imento dei 
cristiani. Dapprima si d ice che 
uno di costoro era m e s s o in 
una botte che dal col le capi­
tolino si faceva rotolare giù 
per la scesa, f ino al piano. 
Poi, in appresso, la sinagoga 
ottenne di sostituire a questa 
barbarie un palio corso a pie­
di da parecchi ebrei . P iù tardi 
ancora i corridori bipedi si 
mutarono in corridori qua­
drupedi. e rimasero a carico 
del Ghetto gli otto patii (ve l ­
luti fini di vari colori in pez­
za) degli otto giorni d i car­
nevale ... 

La questione del l 'ebreo ro­
tolato nella botte è controver­
sa. Qualche autore dice che 

ri è un equivoco , e che inve­
ce di un ebreo si trattava di 
un maiale . Ma esiste addirit­
tura — d'altra parte — una 
stampa di Bartolomeo Pinel-
li. che raffigura un ebreo ro­
tolato in una botte. Comun­
que nessuna controversia vi 
è sul resto. Un cronista del 
Ì583 ci racconta: « Lunedi cor­
revano. come di solito, otto 
ebrei nudi per ot tenere un 
premio, favorit i dal la pioggia. 
dal vento e dal freddo, come 
gli infedel i meri tavano, e 
dopo que l l e best ie con due 
gambe correvano que l l e con 
quattro» . Ed ecco xin altro 
del 1645: * Il pr imo lunedi 
correvano gl i ebrei , i l m e r ­
coledì solo caval le , il venerdì 
putti, g iovani e vecchi , i l sa ­
bato caval le , il lunedi bar­
ber i» . 

E qui occorre citare la sin­
golare interpretazione che, per 
difendere l'operato de i Papi , 

viene data dall'Ademollo. un 
erudito del secolo scorso: 
- Non è affato provato che in 
origine la corsa degli ebrei 
fosse una angheria; si bandi 
vano l e gare di corse pedestri . 
e s iccome in nul la gli ebrei 
dovevano accumunarsi ai cri­
stiani. facevasi una corsa spe­
ciale per essi ». Ma il Cle­
menti. riferendo questa inter­
pretazione. fa notare come il 
palio destinato agli ebrei fos­
se più miserevole addirittura 
di quel lo riservato egli asini. 
E il Platina ricorda che gli 
ebrei che d o r c r a i o prendere 
parte alla corsa - si facevano 
ben saturare prima, perchè 
meno veloci corressero ». 

E qui basta. Ce n'è abba­
stanza, purtroppo, per ram­
maricare i nostri lettori, in 
questi giorni che dovrebbero 
essere di festa. Ma certe cose 
vanno ricordate, se non altro 
per far notare che non v'è 
nulla di nuovo sotto il sole. 
Troppo recentemente la bar­
barie narista aveva r ispolve­
rato quel le vecchie barbarie. 
E dei nazisti si sta riparlando. 
Chi ha detto che la storia è 
maestra di vita? 

C A S S A N D R I N O 

Comunicato della Feiferstampa 
sull'assemblea dell'A.S.R. 
// e. D. della federazione A'u-

:!Onaie deua Stampa comunica: 
« Il Consiglio Direttivo delia 

Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, dopo un at­
tento estuile della situazione de­
terminatasi nella Associazione 
delia Stampa Romana, a segui­
to delie dimissioni della mag­
gioranza dei Consiglio DirettUo 
(~ >u 11 membri) ed alla pre-
tentazione di tre mozioni che Nozze 
richiedono l'intervento delia Ve- s tamane. "Tn" 

Due operai intossicati 
dall'ossido di carbonio 

Due guardiani notturni del 
cantiere Adamello, al viale Tir­
reno 91. sono stati trovati, i e ù 
mattina, gravemente intossicati 
da esalazioni di ossido di car-
tìonlo. 

Demetrio Quadroni e Marino 
Galiosi si erano addormentati. 
la sera precedente, nella loro 
baracca, dopo aver acceso un fo-
chereiio che li riscaldasse du­
rante la notte. Disgraziatamen­
te le esalazioni di ossido di car­
bonio li hanno intossicati cosi 
gravemente che sono stati rico­
verati in osi-ervaziotie al Poli­
clinico. _ 

Achille Togliani derubato 
mentre firma autograti 

Achille Togliani. il «divo» del­
la canzone e dei «fumetti», ò 
stato cierulsato l'altra notte, nel­
l'atrio dei Supercinema. di u n 
oggetto prezioso e di una pic­
cola somma. 

Al termine dell'ultima proie­
zione. verso le 0,30. il popolare 
cantante stava apprestandosi ad 
uscire, quando è stato avvici­
nato da un gruppo di ammira­
tori. i quali, avendolo ricono­
sciuto. gli hanno chiesto qual­
che autngrato. 

Togliani ha acconsentito vo­
lentieri Urinando tutti i taccui­
ni che via via gli venivano por­
ti. Quando poi ha rimesso in 
tasca la stilografica si è accorto 
con disappunto che qualche 
ammiratore troppo espansivo lo 
aveva alleggerito di un portafo­
gli in oro. contenente 60.000 
lire. 

Una succursale del Mamiani 
dedicata a G. 6. Belli 

La succursale di via Mordtni 
del vecchio Liceo «Terenzio Ma­
miani» è stata intitolata al no­
me di Giuseppe Gioacchino Bel­
li. con u n decreto ministeriale. 

Nozze d'argento 
I compagni Antonietta e Elio 

Temperini oggi celebrano le noz­
ze d'Argento. Auguri vivissimi 
dalla Sezione Trastevere e dal­
l'* Unità ». 

delazione per una gestione coni 
missariaie. firmate da 203 soci 
per la grande maggioranza pro-
tessiomsti. ha approvato u n or­
dine del giorno, nei quale fra 
l'altro, è detto: 

1) si conferma la nullità a 
tutti gli effetti di -statuto e di 
legge dell'Assemblea generale 
straordinaria dell'Associazione 
della Stampa Romana indetta 
per il 28 febbraio a. e. da una 
minoranza consigliare, si invita 
il ricostituito Consiglio Diretti­
vo dell'Associazione stessa, ri­
tornato in carica per l'ordinaria 
amministrazione. a decidere 
««nza indugio la convocazione 
di un'Assemblea generale stra­
ordinaria. a norma denari . 24 
deno Statuto, e a procedere alla 
elezione dene cariche sociali nei 
rispetto di tutte le garanzie, for­
mali e sosìanizali. nell'interesse 
di tutti i soci ed in quello su­
periore dell'Associazione delia 
Stampa Romana; 

2) si delibera, in considera­
zione dei<a prossima suddetta 
Assemblea, di rimettere ad essa 
— pur essendo emersa dall'esa­
me compiuto dai co:;eghl Gra­
ziane Morigi e Negro la giustifi­
cazione di un intervento della 

Campidoglio, il 
compagno Di Vittorio unirà in 
matrimonio i compagni Luciano 
De Simoni e Fiorella Cervini. 
Agli spo~i gli auguri più vivi 
dell'Unità 

• • • • 
Questa mattina alle ore 10.30 

nella chiesa di S. Maria Libe­
ratrice. Il compagno Alberto 
Bastan si unirà in matrimonio 
con la gentile signorina Norina 
Di Pasquale. 

Alla coppia felice vivissimi 
auguri 
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Dott. SONNINO 
Diplomato in Dietetica 

STOMACO . FEGATO . DIABETE 
.MALATTIE CIRCOLATORIE 

Visite per appuniamento 
Si visitano gli assistiti I.N.A.M. 
VIA NIZZA, II (Piazza Fiume) 

NEL CONTINUARE LA GRANDIOSA 

L I Q U I D A Z I O N E 
CALZATURE ino Via Torino 141 

P O N E I N VENDITA ANCHE I 

MODELLI DI PRIMAVERA 
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